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AVVERTENZA 



Sebbene esistesse una monografia assai par- 
ticolareggiata sui Bagni di Lucca, nondimeno 
ricercavasi sovente uno scritto di piccola mole, 
che riferisse compendiosamente le cose più in- 
teressanti à sapersi da chi vuol soggiornare in 
questo luogo, in modo da servir pur di guida 
a coloro che per la prima volta vi si recas- 
sero. — Si tentò di sodisfare a questo desiderio 
colla pubblicazione dell' opuscolo intitolato : In- 
dicatore topografico e medico dei Bagni di 
Lucca, venuto alla luce V anno 1867; ed ab- 
biamo avuto la prova di non aver fallito lo 
scopo, nel pronto esito che essa ottenne; di 
guisa che ne è rimasta oggi del tutto esaurita 
V edizione. "Per riempire questo vuoto ne pub- 
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buchiamo oggi una ristampa con numerose 
aggiunte e correzioni; e per coloro che lo de- 
sidereranno, uniremo ad alcuni esemplari una 
carta topografica espressamente compilata, ove 
oltre al territorio dei Bagni di Lucca,' è pur 
delineata una gran parte della regione subap- 
pennina ad esso adiacente. La povera opera 
nostra avrà ottenuto un largo compenso, se 
varrà in qualche modo a render maggiormente 
palesi i molti pregi di questo luogo e delle sue 
vicinanze, pur lodati e vantati da non pochi 
autorevoli scritti. 

9 Giugno 1873. 
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TOPOGRAFIA E STORIA DEI BAGNI DI LUCCA 

Situazione — Le acque termo-minerali dei 
Bagni di Lucca scaturiscono in vari punti ed a di- 
verse altezze, in due villaggi, denominati, l'uno Cor- 
sena o Bagno alla Villa, V altro Ponte a Serraglio, 
i quali costituiscono nella opinion generale un sol 
territorio, noto col nome di Bagni di Lucca. Queste 
due borgate fan parte della Comunità che parimen- 
te chiamasi dei Bagni di Lucca perchè le salutifere 
fonti di questo sito, e le prodigiose guarigioni per 
esse da grandissimo tempo ottenute, han dato il prin- 
cipal lustro all' intero distretto. 

In antico peraltro, sotto il reggimento della Re- 
pubblica, quando questi luoghi venivan retti e am- 
ministrati con modi corrispondenti a quella forma di 
governo, V istesso territorio, che accoglieva la me- 
desima quantità di ville del Comune attuale, ed oc- 
cupava un'egual giurisdizione, dicevasi allora Vicaria 
di Val di Lima. 
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I Bagni di Lucca s* incontrano sull' estremo lembo 
occidentale della comunità omonima, nella sezione 
inferiore della Valle del Lima, a poca distanza dallo 
sbocco di questo torrente nel Gume Serchio, a 27 
chilometri circa a greco dalla città di Lucca, fra 
il gr. 28,15 di longitudine ed il gr. 44,1 di latitu- 
dine. I vari stabilimenti balneari» son Vagamente 
sparsi sulla pendice d' un poggio detto il Colle, ad 
un' altezza fra i 150 e 180 metri sul livello del 
mare. Questo poggio sporgendo alquanto a mezzodì, 
tien separate in qualche modo le due parrocchie; 
quella cioè di Corsena che gli sta quasi per intero 
ad oriente, da quella del Ponte a Serraglio che 
giace ad occidente. 

Geologia — L' arenaria Macigno appartenente 
al terreno terziario inferiore forma V ossatura prin- 
cipale del poggio d' onde sgorgano le varie fonti 
termali, nonché quella dei monti circonvicini. Risa- 
lendo però il Lima fino al ponte Maggio, scorgonsi 
sui tagli dei monti, che sulla sinistra mano fiancheg- 
giano la via rotabile, gli strati che compongono la 
serie completa dei terreni sottostanti al Macigno fin 
al Lias superiore, segnato dai fossili, sebben rari, 
che lo distinguono. Anche la via che da Lucca con- 
duce a questi bagni, e specialmente il suo prosegui- 
mento nel risalire il Serchio fino alle di lui origini, 
presenta delle curiosità geologiche importantissime; 
basta il dire, che in questo cammino cingesi a Nord 
il gruppo delle Alpi Apuane, che offre al geologo 
non pochi argomenti d' interessanti studi. 
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la Flora e Fatma di questo territorio, posto 

alle falde degli appennini, spargendosi sopra un 
suolo montuoso frastagliato da valli di varia am- 
piezza e profondità, ed inalzandosi spesso rapida- 
mente dai più bassi piani alle maggiori elevazioni — 
fino a 1994 metri sul livello del mare — offrono 
i molteplici e spesso non comuni prodotti dei dif- 
ferenti climi d'Europa (1). 

II Clima dei Bagni di Lucca è da antichissimo 
tempo classificato fra i più salutevoli, per V incon- 
testabil purezza dell' aria e la graia mitezza della 
temperatura. Lo stato igrometrico, da taluni calun- 
niosamente imputato a questo territorio, è ora di- 
mostrato pei più diligenti e protratti studi, che man- 
tiensi costante in quella giusta misura, che meglio 
conferisce alla conservazione della perfetta salute, 
prevalendo piuttosto la tendenza air asciutto anziché 
al vaporoso. Le generali statistiche ci danno di ciò 
la conferma, rivelandoci come in questa parte della 
Provincia toscana si trovino, in proporzione della po- 
polazione, il maggior numero dei longevi, e si ab- 
bia annualmente in confronto dei nati, il minor nu- 
mero dei morti. 

Ond' è che il solo soggiorno in questo benefico 
clima ingenera prontamente spesso, effetti calmanti 

* 

(i) Maggiori ragguagli sulla Flora, la Fauna, la Geologia, 
e tutto quanto concerne il territorio dei Bagni di Lucca e le 
sue adiacenze, si troveranno nel libro intitolato /Jet Bagni di 
Iucca notizie topografiche storiche e mediche — Firenze I8€6\ 
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e sedativi in talune affezioni degli organi respiratori}, 
in alcune nevralgie e tensioni nervose, nelle ano- 
ressie ec. ec., effetti dovuti infallibilmente alle ac- 
cennate eccellenti qualità dell'aria ambiente. 

Popolazione — Il censimento del 31 dicem- 
bre 1871, ha mostrato che la popolazione della co- 
munità dei Bagni di Lucca ascende a 10,664 abi- 
tanti; quella della villa di Corsena a 1218, e quella 
del Ponte a Serraglio a 519. 

Nella stagione estiva concorrono a queste terme 
gran quantità di bagnanti e di villeggianti, invitati 
questi ultimi dall'amenità del sito e dalla piacevolez- 
za e salubrità del clima. Non tutti peraltro rimangono 
per l'intera stagione; ma molti, e specialmente quelli 
che vengono per far cure balneari, partono, compito 
il corso delle bagnature prescritte, per cedere il posto 
ad altri. Onde può valutarsi, che durante V estate, 
della gran quantità di popolazione avventizia che 
visita queste scaturigini, solo 2000 persone circa, 
sien quelle, che giornalmente vi si trovino. 

La popolazione indigena di questa parte dell' ap- 
pennino e d' ambo le valli del Lima e dell' alto 
Serchio, distinguesi da quella delle altre regioni 
della Toscana, per vigoria di corpo, per vita longe- 
va e per industre operosità; onde allorché manca 
ad essa l'impiego utile alla propria attività, scarsa 
essendo la produzione di questi monti ai bisogni 
dei numerosi abitanti, emigra in lontane regioni per 
un tempo più o meno lungo a procacciarsi ventu- 
ra e lavoro. 
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Storia — V origine di queste terme ed il co 
minciamento del loro uso medicinale perdesi nella 
più antica oscurità secolare. Probabilmente furon 
note e adoperate dai Romani, che nei bei tempi 
della repubblica, cacciati i Liguri, vennero in gran 
numero ad abitar queste valli, costituendo Colonia 
romana I' attuai provincia di Lucca, e le sue vici- 
nanze, dall' Arno a Piacenza. Il primo cenno storico 
della loro esistenza e della importanza che On d'al- 
lora avevano acquistato, s' incontra verso la fine 
delP XI. secolo, quando la Contessa Matilde volle 
restaurato a proprie spese il il Ponte di Chifenti, 
detto ora della Maddalena, affinchè i numerosi infer- 
mi che si recavano a queste salutevoli acque dal lato 
destro della valle superiore e inferiore del Serchio, 
potessero agevolmente transitar questo fiume. — 
È pure ignoto chi s* impadronisse in principio di 
queste fonti, e le vicende che corsero per gran 
parte del medio evo; solo sappiamo clie verso la 
metà del XIII. secolo, il Comune di Lucca, dive- 
nuto potente e bramoso d' estendere il proprio do- 
minio, mosso dal crescente favore che avean desse 
acquistato presso gli indigeni e gli estranei, sebbene 
non comprendesse ancora nella sua giurisdizione il 
comunello di Corsena, si determinò ad acquistarle 
da esso, che erane allora il possessore, e sopra una 
porzione dell' adiacente terreno, che pure comprò, 
fece edificarvi diverse abitazioni per comodo dei 
bagnanti. Da quel tempo in poi il Governo della 
repubblica, si mostrò ognor prodigo di sollecitudini 
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verso queste mirabili sorgenti; e le dominazioni che 
lo seguirono, la Napoleonica cioè e la Borbonica, 
tanto le tennero in stima, da volerne avere, i re- 
spettivi regnanti, la speciale e diretta tutela. Il Go- 
verno Granducale peraltro, che subentrò al Borbo- 
nico, tuttoché pur esso assai le curasse, portò tali 
modificazioni alla loro amministrazione, che diven- 
nero fin d' allora, e son tuttora, sorgente di grandi 
pericoli per la lor prospera esistenza. 

La efficacia di queste scaturigini ha pur nella 
storia le sue autentiche prove. Questa infatti ci dice 
che la fama degli stupendi effetti costantemente pro- 
dotti da queste terme, ha chiamato in ogni tempo 
dai più remoti paesi dei nobilissimi personaggi noti, 

0 per opere splendide ad essi attribuite, o per Paltò 
legnaggio cui appartenevano; e molti anche sono 

1 medici antichi e moderni, fra i più reputati nella 
storia dell' arte, che ponendo in chiaro le guarigioni 
sui lor consigli ottenute, ne hanno accresciuta la 
celebrità. 

INDICAZIONI RELATIVE ALLE QUALITÀ' DELLE ACQUE 
DI QUESTE FONTI TERMALI, ED ALL^USO MI- DI CO 
ED IGIENICO DELLE MEDESIME 

Numero, nome c situazione dei diversi 
stabilimenti di Bagni — Le sorgenti termali 
dei Bagni di Lucca scaturiscono in vari gruppi di 
fonti in diversi siti del poggio denominato il Colle e 
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vengono raccolte in sette stabilimenti balneari chia- 
mati: 1.° Bagno Caldo o Bagno di Corsena o Docce 
alte — 2.° Docce basse o Bagno rosso — 5.° Bagno 
di S. Giovanni — 4.° Bagno Bernabò — 5.° Ba- 
gno alla Villa o della Villa; e questi son quei bagni 
che fino in antico appartenevano al Governo, ed 
ora son sovvenuti dalla Provincia; — 6.° Bagno 
Cardinali di privata proprietà — 7.° Bagno del- 
l' ospedale Demidoff, le cui scaturigini servono so- 
lamente per questo pio ricovero. Il Bagno alla Villa 
soltanto sta sul Iato orientale del suindicato poggio, 
gli altri sei stabilimenti, non troppo discosti fra loro, 
sono sparsi a diverse altezze sulla parte occidentale. 
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ANALISI CHIMICA DI QUESTE ACQUE 









NOME 


DEI DIVERSI 




BAGNO 
CALDO 




DOC 


CE B A 8 E 






CORONALE 


MARITATA 


enea i 
KU8SA 


DISPERA- 
TA 


: 


Temperatura se- i 
condo il termome- > 


4- 53 


4- 41 


-H 42,5 


4- 42 




1 


tro centigrado. ' 

• 












• 


Peso speciale ot- j 
tenuto a 4- 4 gr. 


1,0036 


1,00305 


0,00301 


1,0030 


1,0029 


: 

1 


centrigradi. ' 














Cloruro di Sodio . . 


0,084 


, 0,H7 


0,207 


0,184 


0,168 


1 


di Magnesio 


0,272 


0,229 


0,182 


0,205 


0,201 


| 
1 


Carbonato di Calce 

• 


0,015 


0,0 15 


0,010 


0,035 


0,010 


Solfato di Soda . . 


0,932 


1 4 7Q 

1,1 / o 




1,297 


1,366 


• di Calce . . 


1,760 


1,495 


1,437 


1,427 


1,309 




» di Potassa . 


0,024 


0,024 


0,015 


0,015 


0,011 


* 


• di Stronziana 
















| tracce 




■ 


• 


• 




















1 














3,087 


3,058 


3,077 


3,163 


3,065 


4 



J 

■ 

I 
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ESEGUITA DAL Cav.Prof.Emiuo Bechi 



BAGNI 


E DELLE VARIE SORGENTI 




... 




SAN 




BAGNO ALLA AM I A 


OSPEDALE 


BAGNO 


TRASTUL- 
LINA 


GIOVANNI 


BERNABÒ 


GRAN 
SORGENTE 


PICCOLA 
SORGENTE 


DEMIDOFF 


CARDINALI 


-H 36,5 


36,33 


+ 40,25 


4- 39 


-+• 36,5 


46 


37 


1,00266 


1 

1 ,UU U J J 


j nno £ 


1,0025 


1,0022 


1,0030 


1,00215 


0,080 


0,044 


0,061 


0,184 


0,038 


0,212 


0,102 


0,265 


0,083 


0,218 


0,138 


0,209 


0,221 


0,189 


0,030 


0,045 


0,005 




0 025 


0,025 


0,020 


1,256 




1 104 


1,074 


0,974 


1,155 


0,763 


1,297 


0,543 


1,238 


1,102 


4,046 


1,423 


1,420 


0,015 


0,000 


0,009 


0,011 


0,011 


0,023 


0,007 


• 




• 


» 


» 


• 


* 


2,943 


1,077 


2,635 


2,519 


2,303 

• 


3,059 


2,501 
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Da questo prospetto si vede che le materie sa- 
line che mineralizzano le diverse sorgenti, sono in 
ciascheduna della medesima qualità, e non differi- 
scono fra loro, le varie fonti, se non per la quantità 
della sostanza contenuta e pel grado della tempe- 
ratura, la quale, alla scaturigine più calda, che è 
quella del Bagno caldo, ascende a + gr. 55. cent, 
ed alle Docce basse ove si ha la fonte men calda 
a 4- 35 cent. 

Della classe col debbonsi riferire queste 
sorgenti secondo la loro composizione ed 
I loro effetti medicinali — V assegnare ad 
un'acqua minerale Y ordine, o come dicesi, la classe, 
che le compete, nella ragion composta della sua 
analisi chimica e dei suoi effetti terapeutici, i quali 
in fine son quelli che dai medici e dai malati ven- 
gono specialmente ricercati, è V assunto più arduo 
che possa mai immaginarsi. Vedesi tuttodì che nu- 
merosi mali d' identica natura ottengono spesso gua- 
rigione da scaturigini svariatissime e mineralizzate da 
materie di diversissima essenza e viceversa. Ond'è 
che i prospetti analitici, pei medici coscenziati, per- 
dono molto del loro valore, e la sola guida sicura ri- 
man per essi, il risultato della clinica esperienza — 
Difatti a risanare le varie infermità concorrono molti 
altri elementi, che non sempre è concesso di regi- 
strare nei quadri suddetti. La qualità e quantità della 
materia organica ognor contenuta nelle polle termo- 
minerali, la temperatura cui nei vari casi occorre 
applicarle, lo svolgimento del fluido elettrico, razione 
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geologico-telluriea, la situazione geografica d'onde 
scaturiscono, sono altrettanti agenti che separata- 
mente considerati e nella loro mistione, hanno in- 
dubitatamente un* azione modificatrice dell' umana 
economia ; ma sventuratamente la scienza idrologica, 
mentre ci assicura della loro esistenza e ci avverte 
che son valutabili, non ci ha dato ancor modo d' asse- 
gnare ad essi con sicurezza la loro specifica attività. 

Di qui ne è naia la discrepanza fra gli idrologi 
nel fissar le basi dello scompartimento delle acque 
minerali, prendendo per guida alcuni gli effetti cu- 
rativi, altri la prevalenza delle sostanze minerali. 
Ma se con qualche maggior speditezza procedono i 
secondi, offrendo la chimica dei dati più positivi, 
vengono poi indotti a fare anch' essi qualche ec- 
cezione, per tutti quei casi nei quali nelP aggregato 
idro-minerale presentasi una materia d' azion cu- 
rativa assai energica, siccome il bromo, lo iodio, 
l' arsenico, ec, abbenchè comparisca in proporzioni 
infinitamente minime rimpetto ad altre più assai 
copiose materie contemporaneamente nelle istesse 
acque solute. A quelle allora viene assegnato il po- 
sto più eminente, e conferiscono all' acqua che le 
possiede, nome e classe. 

Noi peraltro seguendo l'uso del maggior numero 
degli idrologi, ci atterremo alle risultanze delle chi- 
miche indagini, e in questo puro aspetto diremo, che 
le acque termo-minerali dei bagni di Lucca, per la 
prevalenza dei sali terrosi e alcalini che vi si con- 
tengono, vengono ordinate fra le acque saline in 
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genere da alcuni idrologi, e fra le saline terroso- 
alcaline da altri. 

Varie maniere d'usare le acque di que- 
ste fonti — Le acque dei Bagni di Lucca si ado- 
perano in bevanda, per immersione o bagno, per 
uso di docce esterne o interne, e per applicazione dei 
loro depositi a guisa di fanghi — Si usano pure a 
modo di stufa o bagno di vapore, la cui naturai 
temperatura nel vasto recipiente in cui ora vien 
raccolto si eleva fino a + gr. 59 cent, — Sicché 
entrando in questa grotta artificiale, si ha presso 
Y ingresso una temperatura costante di gr. 30 
cent, ed a misura che si procede verso il fondo di 
tale spelonca, la temperatura va gradatamente au- 
mentando, fino a raggiungere il grado sopra segnato. 

Azione medicinale delle sorgenti termo- 
minerali del Bagni di Lucca — Se oltremodo 
difficile è lo assegnare una razionai distribuzione 
alle acque minerali, più difficile ancora addiviene 
T interpetrarne l'azione terapeutica e riferirne chia- 
ra e sicura la spiegazione. Molti vedemmo essere 
gli agenti, oltre quelli rivelati dagli scrutamenti del 
chimico, ma non è stato dato fin qui ad alcuno di 
penetrare, e molto meno di determinare, gli effetti 
intimi della lor promiscua attività sul corpo umano, 
e non al tutto vero e troppo arbitrario sarebbe, 
T attribuirne la virtù soltanto a questo o quei ma- 
teriale mineralizzatore. — Non potendo, pei ristretti 
limiti del nostro compito, dilungarci di troppo su 
questo argomento, diremo brevemente, che i riscon- 
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tri clinici, che portar) soli la vera luce su questa 
misteriosa possanza, avvertono P accurato osserva- 
tore che nelle acque dei nostri bagni si riscontra 
quella doppia azione che manifestasi in quasi ogni 
sostanza medicinale; una prima cioè che può dirsi 
immediata od anche indiretta e che è comune a 
tutte le scaturigini minero-termali, dipendente dal 
liquido acquoso, dalla termalità, dallo stato elettrico 
ec, e per questa generale azione vepgono quasi in 
ogni bagno sanati o mitigati un certo gruppo di 
mali, quali sarebbero taluni reumi, alcune nevrosi, 
certe affezioni esantematiche ec. — Manifestano 
poi un* azione secondaria, diretta o specifica, do- 
vuta in alcuni casi, al complesso delle azioni com- 
poste e fuse dei vari ingredienti d' ogni specie uniti 
in questa sorta di acque, in altri casi ancora alla 
prevalenza d' alcuni materiali chimici o per quan- 
tità e per efficacia terapeutica resi di più potente 
azione dagli altri agenti che in siffatte acque sem- 
pre si associano. Di questo doppio modo di operare, 
che pur s' appalesa nelle nostre terme, ne daremo 
le sommarie indicazioni qui appresso, non consen- 
tendoci la brevità che ci siamo imposti una più di- 
stesa e particolareggiata relazione. 

Malattie corate con felice saccesso da 
queste acque — Raccogliendo il frutto della espe- 
rienza clinica trasmessoci nelle molte opere pubbli- 
cate intorno a queste scaturigini, dal secolo XIV fino 
ai di d* oggi, confermata da osservazioni scrupolose 
e diligenti praticate in questi ultimi tempi, rilevasi 
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che per queste acque vengono risanate o di molto 
migliorate: 1.° Tutte le malattie dipendenti da vizio 
reumatico e gottoso; quindi le sciatiche, i reumi 
gottosi fibrosi e muscolari, singolarmente allo stato 
di cronicità. — 2.° Le morbosità della pelle com- 
prese col nome di erpeti, e le varie forme di mali 
che da esse derivano. — 5.° Le antiche e neglette 
affezioni mercuriali e sifilitiche. — 4.° Le ulceri cro- 
niche, le false anchilosi, le rigidità muscolari e len- 
dinose, le conseguenze delle avvenute fratture e lus- 
sazioni. — 5.° Non poche malattie dell' apparecchio 
digestivo, come le dispessie, le coprostasi e stiti- 
chezze di ventre, le emoroidi, l' imperemie epatiche, 
la itterizia, i catarri gastro-intestinali, la pletora 
addominale, i vomiti, le malattie delle vie biliari, i 
calcoli epatici ec. — 6.° I catarri uterini, vaginali e 
vessicali. — 7.° Gli ingorghi prodotti da insufficienti 
o trattenuti corsi mensili, le granulazioni, P erosio- 
ni, le semplici esulcerazioni del collo della matrice, 
la sterilità che è conseguenza di tali disordini o 
di generale atonia. — 8.° Non poche forme di ne- 
vralgie di varia sede. — 9.° Alcune sordità, le emi- 
plegie, e paraplegie. — 10.° Le coliche nefritiche 
ricorrenti prodotte da piccoli calcoli o renelle, delle 
quali facilitasi la copiosa espulsione ec. ec. 

indicazioni sul modo d' osare le diverse 
scaturigini nelle varie infermità — 1 me- 
desimi clinici risultamenti che han chiarito i medici 
antichi e moderni sulla generale e specifica effica- 
cia di queste polle considerate nel loro complesso, 



Digitized by Google 



— 15 — 

* 

han pur fatto palese che ciascuna di esse, tuttoché 
apparisca differir dalle altre, solo per le proporzioni 
dei suoi componenti mineralizzatori, forse anzi per 
questo, unisce alle virtù generali e comuni a tutti 
i bagni, delle qualità terapeutiche speciali — Ed è 
prova della verità di questa tesi il modo col quale 
le nostre fonti entrarono in fama; lo che rilevasi 
dalla sola lettura della loro istoria, riportata in di- 
versi libri, e più diffusamente che in ogni altro in 
quello pocanzi citalo (1). 

Nel ristretto sommario esposto nel precedente 
paragrafo procurammo di accennare le principali 
forme morbose che da queste acque vengono sanate 
o grandemente moderate. Dobbiamo però avvertire, 
esser noto ad ogni medico che i fenomeni morbosi 
riassunti in certe denominazioni di mali, hanno spes- 
so radice inr condizioni patologiche differentissime. 
Perlochè volendo esser sicuri dei buoni effetti di 
queste acque, gioverà sempre seguire il consiglio 
del proprio medico o di quelli • preposti alla dire- 
zione sanitaria di queste terme. 

Diremo soltanto che nelle molte affezioni dipen- 
denti da antico e pertinace vizio erpetico, reumatico, 
e artritico, si è usato da tempo antichissimo, e si 
usa pure oggidì, di preferir le acque del Bagno Cal- 
do e del Bernabò, ricorrendo spesso in tali casi ai 
bagni di vapore, i quali giovan poi anche in alcuni 
ingorghi glandulari, nelle antiche affezioni sifilitiche 

(1) Pag. 3. Nota. 
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mal combattute per irregolarità di cura e accom- 
pagnate da eruzioni alla cuté, da dolori osleoco- 
pi ec. (1); che i Bagni alla Villa, di S.Giovanni, 
dell' Ospedal DemidofF ed il Bagno Cardinali si ado- 
perano negli sconcerti generali del sistema nervoso, 
nelle dispessie, nelle coprostasi e stitichezze di ven- 
tre, nelle itterizie ed in altri disordini dell' appa- 
rato digestivo e dei visceri che vi prendon parte, 
nelle alterazioni dell'apparecchio orinario; che le 
fonti delle Docce basse e dell' Ospedal Demidoff, 
vengono specialmente impiegate nelle alterate azioni 
degli apparati feminei. — Nelle altre malattie si usa 
indifferentemente l' una o V altra sorgente minerale, 
modiflcandone la durata ed i vari altri modi di ap- 
plicazione secondo le occorrenze diverse. 

Casi nel quali giova evitare questi ba- 
gni — Non vi sono eccezioni speciali pei nostri 
bagni, e sono a schivarsi nelle organiche alterazioni 
più o men gravi dell' apparecchio circolatorio e 
particolarmente deHa sua parte centrale, nelle affe- 
zioni soporose, nelle tendenze alle congestioni cere- 
brali, nelle facili emottisi, ed in generale in tutti 
quei casi in cui V organismo ha sofferto delle pro- 
fonde alterazioni. 

Loro uso Igienico — A tale effetto si usano 
soltanto i bagni temperati e di non lunga durata, 
dappoiché i bagni freddi o caldi si adoperano più 

(1) Vedi T opuscolo intitolato: — Dei nuovi bagni di vapore 
presso il bagno caldo — Lucca Giusti 1869. 
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comunemente per uso medico. — I bagni tempe- 
rati minerali e salini eguali a un dipresso ai nostri, 
vennero raccomandati e praticati da tempo antichis- 
simo a conservare e rassodare la salute. — Man- 
tenendo questi netta la pelle, e facilitando il distacco 
e la esportazione dei prodotti della esfoliazione cu- 
tanea, rendono molle V integumento e ne facilitano 
le. funzioni che le sono proprie. — Il dolce clima, 
la quiete campestre, il sito amenissimo, le piacevoli 
compagnie, ne confermano i risultati. 

Temperatura e dorata del bagno — Que- 
sta è una delle indicazioni mutabili, non solo nelle 
varie malattie, ma anche nei diversi individui: e 
perciò niuno meglio che il medico curante, o pratico 
delle cure balneari, può, caso per caso, proporre 
quel grado di temperatura, e quella durata d'im- 
mersione, che meglio conviene ai diversi bagnanti. 
Tuttavia può dirsi che il bagno suol protrarsi dai 10 
minuti ad un'ora, osservando peraltro che una lunga 
dimora nel bagno induce un senso di general fiac- 
chezza che si manifesta più presto o più tardi, se- 
condo il grado di forza del bagnante. — La ordinaria 
temperatura è dai + 30 ai + 55 gr. cent. 

CJso interno di queste acqne — V azione 
interna di queste acque assai palesemente dispiegasi 
nel suaccennato doppio modo, cioè; colla sua azione 
immediata pel contatto di questo liquido salino colle 
pareti della cavità intestinale; e colla mediata o 
chimico vitale, dipendente dall' assorbimento di tutti 
o parte dei suoi componenti e della loro mistione 

2 
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neir organismo umano. — E mantenendo pur qui la 
dovuta brevità, noteremo come queste acque alca- 
lino-terrose clorurate e solfate, valgano per bevanda 
a rendere più sollecite e complete le difficili e lente 
digestioni, a combattere le stitichezze di ventre, a 
favorire la espulsione delle renelle e dei piccoli 
calcoli orinari ec. ec.; ed a siffatto uso sono state 
fino in antico adoperate utilmente le acque della Villa 
e del Bagno Caldo, ed in certi casi di affezioni psori- 
che e di pnirigini anche quelle del bagno Bernabò. 

Docce esterne e Interne — L' operazione 
della doccia consiste in una colonna più o men sot- 
tile di liquido, spinta con un certo impeto sopra 
una parte del corpo. Questo mezzo meccanico, mo- 
dificando caso per caso la veemenza e la temperatura 
dell'acqua, viene adoperato con molto vantaggio a 
combattere certi ostinati dolori reumatici, le anchilosi 
incomplete, certi ingorghi glandulari cronici, alcune 
emiplegie ec. ec. — Le docce interne ascendenti 
aggiungono all' azione meccanica anche quella leg- 
germente stimolante e tonica della soluzione salina ; 
e queste pure sono adoperate frequentemente e con 
favore voi successo per superare F inerzia dei grossi 
intestini, e dell' intestino retto particolarmente, non 
che a riordinare le periodiche funzioni femminili, 
ed a togliere le varie morbosità degli apparecchi 
generatori dipendenti da locale atonia; che talvolta, 
essendo questa la sola cagione della sterilità, con 
questo mezzo si riesce a vincerla. La temperatura 
e F impeto della doccia, gioverà che sien regolati 
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dal suggerimento del medico curante, ma non avrà 
mai alcun rammarico chi si atterrà piuttosto a una 
scarsa che ad una larga misura, prolungando piut- 
tosto e ripetendo P operazione. 

I Fanghi — V effetto dell' applicazione dei de- 
positi di queste acque, umidi e misuratamente caldi 
sulle esterne parti del corpo affette da varie forme 
di croniche morbosità, è tonico e risolvente. Con que- 
sta indicazione è facile ad ogni medico il prescri- 
verne 1' uso. Generalmente vengono adoperati nel 
maggior numero dei casi nei quali indicammo esser 
prescritte le docce esterne, e specialmente quando 
queste eccitassero di soverchio la sensibilità locale o 
producessero qualche altro analogo inconveniente. 

Le Stagioni più propizie per usare di queste 
sorgenti sono le tiepide, e meglio la calda. — Quindi 
si incominciano i bagni a primavera inoltrata, cioè 
verso la metà di maggio, e si continuano fino al 
cominciar delP autunno, vale a dire verso il termine 
di settembre — In questo più caldo periodo del- 
l' anno, le azioni vitali son meglio disposte a produrre, 
coli' ajuto dei bagni, quelle intime mutazioni che 
inducono miglioramento o guarigione in molte infer- 
mità, e riconducono allo stato normale la salute, 
affronta per le fatiche o le abitudini troppo seden- 
tarie della città. 

Durata della bagnatura — Ordinariamente 
dai 25 ai 30 bagni, uno ogni giorno, bastano per 
compiere una cura con queste acque. — Talvolta 
giova peraltro interromperne per qualche tempo il 
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corso, e riprenderlo in seguilo, od anche ripeter 
tale interruzione per due o tre volte, o protrar la 
bagnatura per un tempo più lungo di quello suin- 
dicato, secondo che verrà prescritto e sarà ricono- 
sciuto opportuno dal medico curante. 

Precauzioni da osarsi Innanzi la cura 
balnearia — Può in alcuni casi giovare il far 
precedere il corso dei bagni da un blando lassativo, 
quando specialmente si annunzino segni d'imbarazzi 
gastrici. — Coloro che vorranno adoperar queste 
acque per liberarsi da vizii reumatici cronici, o da 
croniche morbosità della pelle, o da altre simili in- 
fermità, potranno utilmente disporsi a questa cura 
balnearia, coir uso anticipato d* una medicatura su- 
dorifera e specifica secondo le diverse malattie. 

Precauzioni da usarsi durante la cura 
— l.° Conformarsi colla maggiore esattezza possi- 
bile alla prescrizione assegnata dal medico, perocché, 
usando pratiche capricciose e sconsigliate, si rischia 
non soltanto sacrificare inutilmente tempo e denari, 
ma riportarne danni anziché vantaggi. — 2.° Schi- 
vare le impressioni fisiche e morali troppo violente; 
le corse a cavallo troppo rapide e lunghe; le gite 
a piedi soverchiamente faticose; ed aver riguardo 
nelle passeggiale a piedi e a cavallo, che la traspi- 
razione non rendasi soverchia, poiché in tal caso 
avrebbesi impoverimento di materiali utili alla nu- 
trizione e quindi atonia. — 5.° Non abbandonarsi 
troppo agli eccitamenti dell'appetito spesso assai 
vivi in aria cosi pura ed elastica come questa, e 
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cibarsi di sani e nutritivi alimenti e di facil dige- 
stione. — 4.° Far uso del bagno a digiuno, o tre o 
quattr' ore dopo la colazione, secondo la qualità e 
quantità del pasto abituale. — 5.° Evitare il fresco 
serale, e specialmente la seduzione delle piacevoli 
correnti d'aria dopo essersi resi accaldati per una 
lunga corsa a cavallo o a piedi ; e tenersi coperti 
con veste calda, ma leggiera, e preferibilmente di 
lana. — 6.° Guardarsi datlo smodato uso di bevande 
fredde e di gelati, ed astenersene affatto, quando 
per lungo e faticoso esercizio, la persona è assai 
accalorata ed in traspirazione. — 7.° Se per opera 
del bagno si presentasse qualche eruzione, procurare 
di coltivarla e non sopprimerla, riguardandola come 
benefica e salutare. 

Diligenze da usarsi dopo la cura — Ter- 
minata la cura giova: — 1.° non abbandonarsi troppo 
sollecitamente alle gravi occupazioni e fatiche, ri- 
prendendo l'esercizio di queste a poco a poco. — 
2.° Schivare i raffreddamenti prolungati ed intensi 
della pelle. — 3.° Dopo la cura balnearia per af- 
fezioni reumatiche artritiche o erpetiche, è utile 
farla seguire dall' uso di qualche bevanda sudorifera, 
attenendosi a quella suggerita dal proprio medico. 
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AMMINISTRAZIONE BALNEARIA, UFFICIO SANITARIO, 

SERVIZIO DEI BAGNI 

t L'Amministrazione delle Terme è sov- 
venuta annualmente, in ragione dei bisogni, da un 
contributo a carico dell'erario provinciale, ed è retta 
da una deputazione composta dei signori Marchese 
Giacomo S ardimi Presidente, Nobile Cav. Carlo Mi- 
nutoli Segretario, dei Sindaci prò tempore dei Comuni 
di Lucca e dei Bagni di Lucca, e del Cav. Prof. Ales- 
sandro Carina. — Questa deputazione sopraintende, 
non solo all' amministrazione balnearia, ma a tutto 
quanto può riferirsi al comodo, all' utile ed ai diletti 
dei bagnanti. — Ha quindi ingerenza sopra una 
parte dei pubblici passeggi, sulla serale illumina- 
zione, sul culto pei di festivi, sui trattenimenti del 
R. Casino ec. 

Ufficio sanitario — Fino dai tempi antichissi- 
mi i Governi che si succedettero in questa provincia 
hanno voluto avere presso le terme un Medico di- 
rettore del servizio sanitario, un Medico-chirurgo- 
• ostetrico, ed un Medico aggregato. — Scopo di que- 
; sto ordinamento fu di offrire ai bagnanti una gui- 
da saviamente esperta e pratica intorno all' uso di 
queste acque, perchè evitando cosi gli inconvenienti 
della inesperienza, non si smentisse la meritata fama 
della efficacia loro. — È Medico direttore attuale 
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il Cav. Prof. Alessandro Carina che abita il Ca- 
sino dei Bagni Caldi al n. 1 ; Medico-chirurgo-oste- 
trico il sig. Dott. Archimede Marchi che sta al Pon- 
te a Serraglio nella casa di sua proprietà n. 9 ; è 
Medico-chirurgo-ostetrico aggregato il sig. Cav. Dot- 
tore Sebastiano Bastiani che alloggia nel piano di 
Corsena, nella villa sua propria e che porta il suo 
nome, al n. 49. 

Le incumbenze del Medico direttore e dei com- 
ponenti P ufficio sanitario consistono, nel dare a cia- 
scun bagnante che non abbia ricevuto alcuna pre- 
scrizione del proprio Medico, i consigli necessari 
perchè possa effettuar con profitto il corso della ba- 
gnatura, e questa consultazione, al termine della 
quale ognuno dei tre Medici nominati può rilasciare 
e rilascia un viglietto d' ammissione pel bagno che 
più si addice ai bisogni del richiedente, unendovi 
le altre ordinazioni che vi si riferiscono, è per essi 
obbligatoria, e pel bagnante gratuita. — Debbon poi 
prestarsi alle cure medico-chirurgiche bisognevoli 
ad ogni accorrente a queste terme, ed all' intero 
servizio gratuito dei malati indigenti e di quelli 
ricoverati nelP ospedal Demidoff. — È finalmente 
ufficio loro il sorvegliare e soprainlendere al buon 
servizio igienico delle terme. — La residenza d' ob- 
bligo in questo luogo, degli ufficiali sanitari, inco- 
mincia alla metà di Maggio e termina ai primi 
à' Ottobre. 

Servizio sanitario eomanltatlvo — La 

Comunità dei Bagni di Lucca affida il servizio sani- 
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tario della propria popolazione a tre Medici-chirur- 
gi-ostetrici che quivi risieggono tutto Tanno. — Ne 
disimpegnano F ufficio il Cav. Dott. Giorgio Giorgi, 
il Cav. Dott. Sebastiano Bastiani, il Dott. Pel- 
legrino Brunicardi. — Abitano i due primi nel 
capo-luogo T uno presso il Ponte nuovo al n. 65 ; 
il secondo nella propria villa già indicata, il terzo 
risiede alla Pieve di Controne. 

Medico inglese. — È antica consuetudine, che 
nella estiva stagione vi si trovi uno o più medici 
inglesi per soccorrere al bisogno coi loro consigli 
i propri connazionali, ed anche gli americani che 
spesso in numerose famiglie, in questo tempo del- 
l' anno, sogliono farvi dimora. Più costantemente 
d* ogni altro suole intervenirvi il sig. Dott. Giovanni 
Gason che ordinariamente dimora nel piano di Cor- 
sena al N. 27, mentre in inverno suole abitare in 
Roma in via della mercede N. 12 secondo piano. 

Farmacie — Sono due le farmacie esistenti ai 
Bagni di Lucca, ciascuna ben fornita d'ogni sorta di 
medicinali, compresi i più recenti trovati farmaceu- 
tici, e servite ambedue da abilissimi farmacisti. — 
La prima risiede nel piano di Corsena ed è te- 
nuta dal Sig. Adelson Betti, il quale, seguendo 
F esempio dei suoi antenati, che da quasi due se- 
coli hanno esercitata nel medesimo sito questa pro- 
fessione, la disimpegna esso pure con molta dottrina 
abilità e diligenza. — Incontrasi l'altra sulla piazza 
del Ponte a Serraglio col nome di Farmacia Pellegri- 
ni, ed è retta dal farmacista sig. Paolino Lucchesi ; 
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esso pure abilissimo, ed inventore d' un preparato 
tenifugo, col quale ha ottenuto Y agevole e completa 
espulsione di molti di questi tormentosi animali 
(Tenia o Verme solitario) che s' eran mantenuti ri- 
belli ad altri specifici ed a variate cure. 

Servizio degli stabilimenti balneari! — 
Gli stabilimenti dei bagni rimangono aperti al pub- 
blico servizio ogni anno dal 15 di Maggio al primo 
d* Ottobre, e più ancora se la stagione mantiensi 
dolce e comporta la continuazione delle cure ; e so- 
no accessibili ogni giorno dalle 6 del mattino fino 
alle 5 pomeridiane. In ogni stabilimento vi son di- 
verse camere con tinozze .di marmo per bagni pri- 
vati, sale più grandi con piscine foderate di marmi 
per bagni di famiglia o comuni, docce esterne 
ed interne ascendenti. — Alle docce basse vi son 
docce ascendenti apparecchiate per certe cure fem- 
minili, alla Villa, al Bagno Caldo, alle docce basse 
si estraggono i depositi per uso d' impiastri o fanghi. 

Bagno di vapore o stufa naturale — Tro- 
vasi questo presso la più calda sorgente, cioè in adia- 
cenza dello stabilimento del Bagno Caldo. — Consiste 
in una specie di spelonca artificiale scavata nell'inter- 
no del monte sopra la più calda scaturigine ( la cui 
temperatura Vi eleva a -h 55 gr. cent.) che ne 
raccoglie le vaporose esalazioni, ove si ottiene la 
temperatura che altrove accennammo (1). — Que- 
sto vasto recipiente estendesi sopra una linea al- 

(lì Vedi opuscolo citato pag, (2, 
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quanto flessuosa lunga 14 metri, larga oltre 2 metri 
ed alta 2, 60. Le acque termali che scaturiscono nel 
fondo di questa grotta, la percorrono sui due lati scen- 
dendo per due particolari zanelle in marmo per ver- 
sarsi poi nel comun serbatojo. Tale spelonca è bastan- 
temente aereata e illuminata, ed è provvista di sedili 
in marmo e di sedie mobili in ferro, per sorte che, 
i bagnanti possono anche seduti conversar fra di 
loro. Al di fuori vi son calidari e tepidari e tutto 
P occorrente per render valida questa sorta di 
cura (1). 

inservienti balneari! — Ogni stabile di ba- 
gni ha due inservienti uomini e due donne pel ser- 
vizio dei bagnanti di diverso sesso, — V è poi un 
Capo-bagnajolo che sorveglia la disciplina ed il 
buon servizio interno delle terme, sotto la direzione 
degli ufficiali sanitari, e tiene la custodia del mobi- 
liare d' ogni stabilimento. 

Bagni medicati — Sebbene si faccia comu- 
nemente oso di queste acque quali scaturiscono dalle 
respettive polle, colle semplici modificazioni per la 
temperatura e la durata dettate dal Medico, tutta- 
via giova talvolta modificarne 1' azione coli' intro- 
durre nel bagno qualche altra sostanza minerale o 
vegetale. In tal caso concertata la qualità e quantità 
del medicamento con uno dei Medici addetti alle 
terme, questi ne rilascia la prescrizione scritta per 

(2) Vedi 1' opuscolo intitolato: Dei Nuovi bagni di vapore 
presso il bagno caldo. Lucca- Giusti- 1869. 
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regola anche degli inservienti, e se trattasi di so- 
stanza che esali un qualsiasi odore, assegna il Me- 
dico stesso una tinozza particolare ed un* ora tale 
da non recar molestia agli altri bagnanti. 

▼Igllettl di ammissione al bagni — 11 
viglietto d' ammissione rilasciato da uno dei Medici 
addetti air ufficio sanitario delle terme, contiene Y in- 
dicazione della fonte che meglio è atta a combattere 
la malattia del bagnante che lo richiede, il modo 
d* applicazione dell' acqua, cioè se per bagno, per 
bevanda, per doccia interna od esterna o per questi 
vari modi usati in ore diverse ; la temperatura, la 
durata del bagno, Y addizione di qualche sostanza se 
occorra ec. — Con tal viglietto, che talvolta riporta 
anche semplicemente le indicazioni del Medico cu- 
rante, se il bagnante ne è provveduto, recasi egli 
allo stabilimento propostogli, e puntualmente riceve 
il servizio prescritto. 

Uso gratuito del Bagni — Sono ammessi 
all' uso gratuito di questi bagni tutti gli esercenti 
r arte salutare, sulla semplice presentazione d' uno 
dei Medici addetti al servizio sanitario; — i nativi 
della Comunità con certiGcato del Medico curante 
presentato ad uno dei Medici destinati alle terme, 
comprovante il bisogno della cura balnearia; — i 
poveri e miserabili con certificato del Medico che di- 
mostri il bisogno di questa cura, e del Sindaco della 
respettiva Comunità che attesti la miserabilità. 

Bagni a pagamento — Per questi è pur ne- 
cessaria la presentazione del viglietto d'uno dei Me- 
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dici delle terme compilalo nel modo da noi pocanzi 
indicato, essendo eglino responsabili degli effetti delle 
cure intraprese, e, come altra volta dicemmo, questa 
prima consultazione e questo atto del suo dovere, è 
per esso obbligatorio e pel richiedente gratuito. — 
Se saranno prescritti dei bagni medicati, il bagnante 
dovrà procacciarsi la medicina assegnatagli. 

«Tariffa dei Bagni — Bagno semplice Li- 
re 0, 60. — Detto con doccia L. 0, 90. — Bagno 
di famiglia o comune L. 0, 50. — Doccia esterna 
L. 0, 50. — Doccia interna o Clistero L. 0, 15. — 
Doccia ascendente per le femmine L. 0, 50. — 
Abbuonamento per 15 bagni L. 8, 00. — Idem 
per 50 L. 14. 00. — Idem per 15 bagni con doc- 
cia L. 11, 00. — Idem per 50 bagni con doccia 
L. 20. 00. 

Bagno di Vapore L. 1, 00 Abbuonamento per Nu- 
mero 7 bagni L. 6, 00. — Idem per N.° 15, Li- 
re 12, 00. — Abbuonamento per N.° 7 bagni con 
oggetti di lana L. 9. — Idem per N.° 15. — L. 18. 

Pei bagni medicati richiedesi solo che il bagnante 
acquisti del proprio il preparato medicinale che in- 
tendesi aggiungere al bagno a seconda del consiglio 
del proprio Medico, o dei Medici addetti air uffi- 
cio sanitario delle terme, e lo faccia pervenire allo 
stabilimento assegnatogli. 

Servizio tecnico — È incaricato d'ogni sor- 
ta di lavori spettanti ai bagni e loro dipendenze 
F Ingegnere capo del servizio tecnico della Provincia 
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sig. Cav. Prof. Bernardino Poli, ed è suo assistente 
il sig. Ing. Paolo Stefani. 

Spedale Demidoff — Nel 1291 da alcuni pii 
cittadini lucchesi venne eretto un ospedale presso le 
sorgenti del Bagno Caldo, destinato a ricevere i mise- 
rabili infermi cui era stato prescritto l'uso di que- 
ste acque. Venne questo demolito nel 1808 per dar 
luogo agli ingrandimenti necessari a farsi nello sta- 
bilimento balneario del bagno caldo, ed i poveri 
infermi, furono per qualche tempo ricevuti presso 
il bagno della villa, neir ospizio allora incamerato, 
che per F innanzi era appartenuto ai frati francescani 
del Borgo a Mozzano. — Finalmente nel 1827 ven- 
ne edificato F attuai ricovero presso lo sbocco del 
torrente Carnajone nel Lima, ov* esisteva una copiosa 
scaturigine minero-termale, quasi ad intera spesa del 
Conte Niccolò Demidoff, capo della famiglia dei 
Principi di questo nome, la quale da quel tempo non 
ha mai cessato nei più grandi bisogni di sovvenirlo; 
d' onde per debito di giustizia si volle dal governo 
granducale intitolarlo con questo onorato nome. 

Per esser ricevuti In questo ospedale 
occorre fare un' istanza alla Direzione centrale dei 
RR. ospedali di Lucca accompagnata da un regolar 
certiflcato di povertà, ed in passalo abbisognava an- 
cora che coloro che venivano accettati pagasser pure 
la tassa di L. 7, 50. In quest'anno il Principe Paolo 
Demidoff continuando F opera generosa e caritate- 
vole dei suoi predecessori, ha dichiarato voler Egli 
pagar del proprio all' amministrazione degli Ospe- 
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dali questa tassa per esonerar cosi di tale carico gli 
indigenti che abbisognano di questa cura. Sia lode 
al benefico Principe che in tanti modi dacché ha 
posto piede sul suolo toscano, mostra di fare un cosi 
saggio e nobil uso della propria ricchezza. 

Sodisfatte le suindicate prescrizioni riceve il ri- 
chiedente una cartella d'ammissione per 15 giorni; 
ma i Medici addetti all'ufficio sanitario delle terme, 
che han pur la cura dell' ospedale Demidolf, pos- 
sono prorogare per una o più quindicine la perma- 
nenza dei ricoverati in questo stabilimento, se lo cre- 
dono di utilità all' infermo, intendendosi però in 
passato, che ogni conferma obbligasse il malato che 
decidevasi a rimanere, di rinnovare il pagamento 
della tassa suddetta. Gli ammalati che abbisognano 
di visita giornaliera sono giornalmente visitati da uno 
dei medici appartenenti alle terme, e tutti ricevon 
non soltanto un buon letto in camere ampie ed ac- 
curatamente nette, e vitto conveniente, ma ogni 
soccorso di medicinali e di chirurgiche operazioni 
che possa loro abbisognare. 

g. 4L 

NOTIZIE UTILI PEL BAGNANTE E PEL VILLEGGIANTE 

AI BAGNI DI LUCCA 

Polizia — Il Sindaco di questa comunità eser- 
cita quella parte di polizia che è sufficiente a tu- 
telare la sicurezza e la quiete dei concorrenti. — La 
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sua residenza è nel palazzo comunitativo posto nel 
piano di Corsena. — Non molto discosto da questa 
residenza trovasi il quartiere d' abitazione d' una 
piccola squadra di RR. Carabinieri, che per ciò che 
concerne la osservanza delle leggi, il mantenimento 
dell' ordine, della sicurezza e della quiete dei ba- 
gnanti e villeggianti e degli abitanti del paese, di- 
pendono dal Sindaco stesso. 

Nutrimento ed alloggi — Nel paese dei Bagni 
si trovano ogni sorta di cibi, dagli squisiti ai sem- 
plicissimi, in maniera da sodisfare al gusto ed al 
modo di alimentarsi d' ognuno. Il nutrimento e ¥ al- 
loggio costano dai 4 ai 12 franchi al giorno per 
persona, secondo ¥ abitazione che si sceglie ed il 
trattamento che si esige, in quelle case o locande 
che ricevono in pensione. — Prendendo però in 
affitto per l' intera stagione un appartamento am- 
mobiliato, e valendosi dei propri domestici, può una 
famiglia vivere a prezzi discretissimi. 

Locande e Pensioni — Son varie le locande 
ai Bagni di Lucca ed ognuna riceve anche in pen- 
sione. — Sono locande od alberghi di primo ordine 
al Ponte a Serraglio, le locande dell' Europa e 
d' America tenute da Pietro Pagnini ; quella della 
New Jork condotta da Eugenio Péra; son poi lo- 
cande di second' ordine in questo medesimo luogo, 
quella all' insegna della Corona retta dai fratelli 
Barsi, P altra della Rosa tenuta da Clorinda Pas- 
suti. — Alla Villa son locande di prim' ordine il Pa- 
diglione Gregory condotta da Vincenzo MonL con 
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varie ville che vi sono annesse; la locanda del 
Pellicano retta da Gustavo Pagnini; l'albergo della 
Vittoria da Angelo Pera ; la locanda del Parco retta 
da Luigi Zanella. — Come locanda di second* or- 
dine v' è la Stella d y Italia, tenuta da Giuseppe 
Andreini ; V altra del Giardinetto di Gio. Battista 
Benedetti. — Pietro Amadei serve dei pranzi a prez- 
zi discreti a domicilio. 

Tengono semplicemente pensione al Bagno Caldo 
Silvestro Gregori nella casa Marchi N.° 2 e Ce- 
sare Pierini nelle case Magnani ai N.* 5 e 4, Servon 
poi desinari a domicilio il maggior numero dei no- 
minati. — Eugenio Pera alla New Jork ha aperto 
una sala per uso di Ristoratore ove si danno colazioni, 
desinari e cene ad ogni richiesta, e quasi ogni lo- 
canda dà colazione e desinare agli avventori interni 
ed esterni a prezzi fissi e convenienti, ed il maggior 
numero ha un più o men grande ed ameno giardino. 

Case e appartamenti mobiliati ci' af- 
fitto — Le ville e case d* affitto dei Bagni di Luc- 
ca, trovansi sparse lungo la valle amenamente tor- 
tuosa del Lima, poste a varie elevazioni, per lo più 
sulle falde dei poggi che costeggiano il sinistro lato 
di quel torrente; e dalla prima villa che incontrasi, 
salendo o scendendo la valle, fino a raggiunger P ul- 
tima, percorresi un tratto ben lungo. — E questa 
vaga distribuzion delle ville, or in alto or in basso 
dei colli, or vicine fra loro or discoste, rende il luogo 
sempre più piacevole e pittoresco. — Sono tre i 
principali gruppi ai quali riferiremo le diverse 
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abilazioni affili di renderle più facilmente reperi- 
bili; — il Ponte a Serraglio; — la Villa; — il 
Bagno Caldo. 

Il Ponte a Serraglio, che è il primo casale che 
incontrasi venendo da Lucca ai Bagni, ha allo avvi- 
cinarsi sulla sinistra del torrente Lima: 1 la casa 
Morganti ove si tiene una specie d' albergo (1), e 
presso la chiesa, 2 la casa Dinelli, 5 le ville Pieri 
con vasto giardino e fonti, 4 la casa Marchi, 5 le 
case Barsi ov' è Y albergo della Corona, 6 le case 
Niccolai ov' è la locanda New Jork, 7 le case Gio- 
vanni Lena, 8 la casa Cenami, 9 casa Dinelli, 10 ca- 
sa eredi Pieri con fondaco tenuto dal Chiericoni 
e Gabinetto di lettura, 11 casa Celeste Lena, 12 ca- 
sa Cantoni con giardinetto e fonte, 13 case Mor- 
ganti presso la testata sinistra del Ponte con giardi- 
no, 14 casa Pellegrini con amene terrazze sporgenti 
sul torrente Lima. 

Varcato il Ponte a Serraglio vedonsi in faccia, 15 le 
case Jacopo Morganti sopra il caffè dell' Italia, sulla 
piazza a destra, 16 la casa sopra la posta delle let- 
tere e caffè della Posta, sulla medesima piazza a 
sinistra, 17 la locanda V America sopra il fondaco 
di Pilade Pagnini. 

Volgendo a sinistra e scendendo lungo la destra 
sponda del Lima s'incontrano, 18 le case Cardinali 

(1) Non abbiamo potuto riportare la numerazione colla 
quale son segnate le diverse case e ville, perchè quest'opera 
non è stata ancora completata dalla Comunità. 

5 
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con giardino stalle e rimesse, 19 la locanda dell' Eu- 
ropa, 20 la villa Betti con giardinetto e fonte, 21 la 
casa Giovannini sopra il bagno Cardinali con giardi- 
netto e fonti, 22 la casa Silvatici, 23 la casa Giuliani. 

Seguendo V istesso cammino lungo il Lima, e pas- 
sando il ponte del Camajone si trovano a destra* 
24 le case Barsotti, al di dietro e in alto, 25 la casa 
eredi Stefani con giardinetto, 26 la casa Arcangelo 
Lucchesi con giardino e fonte. Riprendendo il cam- 
mino per poco interrotto vedesi in alto, 27 la villa 
Carlotta Stefani, 28 le ville Pierotti, 29 la villa so- 
relle Stefani con giardinetto, e salendo alquanto in 
alto sul poggio di Granajolo, 50 la villa Tribiliani, 
con giardino, prato e fonti. 

Ritornando al Ponte a Serraglio e salendo lungo 
la destra ripa del Lima, si trova, 51 la casa Pel- 
legrini sopra il fondaco del sale e tabacco, 52 la 
casa Moschini sopra il fondaco Giovannini, 35 la ca- 
sa Casentini sopra il fondaco Berlini e V uffizio te- 
legraQco, 54 la casa Gerii, 55 la casa Gelli detto 
Samminiato, 56 le case Cherubini, 57 la casa Ducei 
con giardino sopra il gran deposito dei pianoforti, 
58 la casa Pierucci, 59 la gran casa Guidotti. 

Proseguendo ora verso il Casale della Villa s'in- 
contrano, l le case di Gregorio Lena ed Eufrosina 
Betti, 2 la villa Stisted con vasto ed ameno giar- 
dino, 5 la villa Moni parimente con giardino, 4 la 
casa Bernardino Guidotti, 5 le case Betti con bel 
giardino e fontane, 6 la locanda Pellicano con giar- 
dino fonti e terrazze, 7 le case Amadei con fondaco 
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dì caffè, pasticceria, biliardo e giardino, 8 la casa Oli- 
vieri, 9 casa Micheletti, 10 casa Barsanlini, 11 casa 
Barsetti ov' è l'albergo della Stella d' Italia, 12 
casa Avv. Chiappa con giardinetto, 15 casa Anguil- 
lesi sopra il fondaco Pagnini con giardino, 14 casa 
Giorgelti, 15 casa Cecchini con giardino sopra lo 
studio del Notare, 16 la locanda della Vittoria con 
terrazza e giardino, 17 casa Giuseppe Pieri con giar- 
dino, 18 villa Avv. 0. Moni con giardino e prato t 
19 casa Malachia Betti con giardino, 20 casa Be- 
nedetti con fondaco, 21 casa Olivieri con giardi- 
no, 22 villa Bastiani con giardino, 25 casa Bel- 
lenger con bel giardino, 24 casa Dott. L. Chiappa. — 
Salendo alquanto verso la Chiesa parrocchiale tro- 
vasi, 25 la casa Giovacchino Lena, più in alto ancora, 
26 la villa Pierotti con bel giardino ; e discendendo 
verso il piano si trova, 27 la villa Tortelli ora lo- 
canda del Parco con giardino, 28 la villa Angelo 
Pieri con giardino. 

Partendo invece dal piano della villa per ascen- 
dere verso lo stabilimento balneare di questo nome 
s' incontrano, 29 le case Gregory presso la chiesa 
protestante inglese, ognuna con più o men grande 
giardino, e proseguendo a salire dopo aver traver- 
sato il viale che conduce alla villa dei Principi Bor- 
boni, 50 la casa Sardi, 51 le case Web con giardino 
e fonte, 52 la casa Giambastiani con giardinetto e 
terrazze, 55 le case Burlamacchi-Ruslici con giardi- 
netto, ed in fine, 54 la villa Mansi con giardinetto. 
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Al Bagno Caldo si accede dalla piazza del Ponte 
a Serraglio; e percorrendo la via rotabile che inal- 
zandosi gradatamente vi conduce, incontrasi la pri- 
ma, 1 la villa Simonini con giardino e terrazza 
presso il Bagno Bernabò, proseguendo a salire, 2 la 
villetta Minutoli, successivamente, 3 la villa Chicca 
con giardino, e giungendo all' arco che introduce 
sulla piazza del Bagno Caldo, 4 l'antica casa Lena con 
annesse le varie ville che appartennero alla Grandu- 
chessa di Toscana con giardini e terrazze divenute 
ora proprietà d' una società particolare; e salendo an- 
cora oltre la chiesa, 5 la casa Tornei. — A sinistra poi 
della piazza del Bagno Caldo, 6 la casa Dinelli, 7 la 
casa Orsi, 8 la casa Marchi ognuna con terrazze, 
9 le case Magnani con giardini fonti e terrazze. 

Tutte queste case o ville sono più o meno ele- 
gantemente ammobiliate, provviste di maggiore o 
minor numero di camere da letto — dalle 3 o 4 
fino alle 24 o 25 — per forma che vi sono abi- 
tazioni da tutti i prezzi, dalle 3 alle 400 lire per 
P intera stagione, che comprende i sei mesi più cal- 
di dell' anno, alle 3 o 4000 lire d' affitto. Oltre le 
case e le ville segnate, ve ne sono non poche altre 
che abbiam creduto bene di non registrare, perchè 
o affittate ai paesani o abitate dai respettivi proprie- 
tari, non vengono offerte ai bagnanti o villeggianti. 

Fondachi ad uso di Caffè e Tendila di 
Coloniali — Al Ponte a Serraglio vi sono due 
fondachi ad uso di Caffè, e due ve ne sono al piano 
della Villa. V è al Ponte a Serraglio vendita di ge- 
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neri coloniali, di vini forestieri, liquori ec. nei ma- 
gazzini di Pilade Pagnini e di Eugenio Pera, ed alla 
Villa, nel Magazzino, pur di Pilade Pagnini, nella casa 
Anguillesi. — Sono poi frequenti i fondachi d'ogni ge- 
nere di commestibili, d'oggetti di vestiario, di chin- 
caglierie ec, tanto al Ponte a Serraglio che alla Villa. 

Agenzia d v affari e Banche — Presso il 
Magazzino di Pilade Pagnini al Ponte a Serraglio, 
e presso quello del medesimo Pagnini alla Villa nel- 
la casa Anguillesi, trovasi una agenzia d'affari e di 
Banca affiliata ad una rispettabile casa bancaria di 
Firenze — Signori Maquay Hooker e C. — rette 
ambedue dal Sig. Oreste Pagnini. V è ancora oltre 
la metà della via che dal Ponte a Serraglio condu- 
ce alla Villa un' altra banca tenuta dal Sig. G. Silve- 
stri, che sconta cambiali, recapiti di commercio ec. 

servizio di Chiesa Cattolico — Vi sono va- 
rie chiese dedicate al culto cattolico. La antichissima 
chiesa parrocchiale di Corsena è intitolala a S. Pie- 
tro, ed esiston poi nell' istesso villaggio altre due cap- 
pelle succursali, una consacrata alla B. Vergine della 
neve, posta fra la villa Bernardini e la villa Mansi, 
l' altra è situata presso il convento delle Suore sti- 
matine che fu edificata in onore di S. Francesco. — 
Al Ponte a Serraglio v* è la chiesa Parrocchiale 
consacrata al SS. Crocifisso, e al Bagno Caldo, la 
chiesa di S. Martino, cappellata succursale di S. Pie- 
tro di Corsena. Tutte queste chiese son giornalmente 
ufficiate, ma nei di festivi, oltre al servizio ordina- 
rio, vi son celebrate delle messe per conto dell' am- 
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ministrazione balnearia ed a comodo dei bagnanti, 
e perciò dette in ore opportune. 

Chieda Protestante — Ogni domenica v* è il 
servizio pel culto evangelico alla cappefta inglese 
destinala a questo scopo presso il piano della Villa, 
ufficiata sempre nei mesi d' estate da rispettato! 
Pastore inglese. 

Gabinetti di Lettura — Presso il detto Pastore 
evangelico che risiede in un appartamento annesso 
alla cappella inglese dei protestanti, v' è una biblio- 
teca bastantemente copiosa, in cui i libri d' argomen- 
to religioso si distribuiscono ai soscrittori pel man- 
tenimento di quel culto; e gli altri d'argomento 
vario vengono dati a coloro che si soscrivono pa- 
gando una piccola tassa destinata all'aumento del- 
la libreria stessa. — Il Sig. Antonio Barbagli ha 
aperta una biblioteca circolante ricca di libri inglesi 
specialmente, ma eziandio di varie altre lingue, con 
annessa una ben provvista cartoleria, vendita d' og- 
getti d' antichità, e deposito di pian-forti. — Al Pon- 
te a Serraglio v' è pure una bilioteca circolante 
presso il Fondaco di Aliprando Chiericoni, provve- 
duta particolarmente di libri francesi e italiani. 

Maestri di Lingue, di Pittura e di Na- 
sica — Da lunghi anni recasi ai Bagni di Lucca 
il Maestro di lingue Sig. Domenico Vannini e v' ir>- 
segna la lingua italiana, inglese e francese. Abita 
ordinariamente al Ponte a Serraglio; nella stagione 
invernale risiede in Roma, e nei mesi di Maggio e 
Ottobre in Firenze. — V interviene pure con V istesr- 
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so scopo (T insegnar lingue italiana, inglese e fran- 
cese il Sig. Carlo Baroni, ed il Sig. Bucalossi. — 
Si trovano spesso anche delle Signore istitutrici che 
si dedicano a questa sorta d' insegnamento. — Dimora 
ai Bagni di Lucca neir estiva stagione il valente 
disegnatore e pittore paesista Sig. Francesco Bensa 
che abita al Ponte a Serraglio, ed al piano della 
Villa vi si trova il Sig. Lorenzo Bandoni assai sti- 
mato in quest' arte. — Il Sig. Carlo Ducei dà le- 
zioni di Musica, e tiene al Ponte a Serraglio, nella 
sua propria casa, una quantità di pian-forti per af- 
fittarsi, e fogli e spartiti di musica. 

Teatro — Nel piano della Villa è situato un pic- 
colo, ma ben costrutto teatro, aperto spesso in estate 
con piacevoli rappresentanze in prosa o in musica, e 
destinato neir istessa stagione a dei balli a pagamento 
che ordinariamente riescon grati e frequentatissimi. 

casino Reale — Questo splendido stabilimento 
posto al Ponte a Serraglio, racchiude sale da ballo, 
da concerti e da giochi ; gabinetto di lettura prov- 
visto di numerosi giornali di varie lingue; nella 
stagione io eui presso queste termo si raccoglie 
maggior numero di persone, vi si danno feste da 
ballo almeno due volte la settimana, concerti ed 
ameni trattenimenti di diverso genere. — La disci- 
plina ed i trattenimenti del R. Gasino sono diretti 
da un deputato proposto dalla Deputazione ammini- 
strativa e dalla Prefettura approvato — Ne disim- 
pegna da qualche anno onorevolmente V ufficio il 
Sig, Michele Pellegrini stimata e rispettata perso- 
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na dei bagni di Lucca. — Ogni anno, al cominciar 
della stagione a cura del Sig. Deputato, si pubblica il 
programma dei trattenimenti che saranno offerti in 
questo beli' edilìzio. 

Regolamento del R. Casino — Art. 1.° Il 
R. Casino è aperto dal 1.° giugno a tutto settembre 
d' ogni anno ; ma può aprirsi innanzi questo tempo 
e chiudersi dopo, se il concorso numeroso Io richie- 
derà. — L' ingresso giornaliero incomincia alle 10 
antim. e finisce a mezzanotte, ad eccezione delle sere 
di concerti, feste da ballo o altri speciali tratteni- 
menti, in cui la chiusura può protrarsi oltre ¥ ora 
suddetta. — Art. 2.° Il Deputato del R. Casino so- 
praintende a quanto è consentito eseguirsi in questo 
stabilimento affinchè tutto proceda con regolarità e 
buon ordine. — In di lui assenza, il Custode provvede 
d* urgenza e gliene rende conto. — I Signori abbuo- 
nati deferiscono di buon grado alle osservazioni del 
Deputato, e rivolgono a lui i loro reclami. — Art. 5.° Il 
Custode esige le tasse d' abbuonamento e quelle dei 
giochi, ed è responsabile di qualunque perdita o 
minor percezione che avvenisse per sua negligen- 
za. — Art. 6.° Per essere ammessi al Casino occorre 
la presentazione d' un abbuonato degli anni antece- 
denti, che corrisponda della persona presentata e 
delle Signore di sua famiglia; e pagare la tassa d'am- 
missione stabilita. — Coloro che trovansi sol di pas- 
saggio a questi Bagni e non vi rimangono più di tre 
giorni, possono per quel solo tempo esser ricevu- 
ti al Casino senza pagamento di tassa, ma occorre 
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die sien pur essi presentati nel modo suddetto. — 
Art. 7.° La gran sala destinata pei balli, è aperta 
agli abbuonati solo i giorni di feste da ballo indi- 
cate nel programma annuale. — Negli altri giorni 
il Deputato ha diritto di disporne, sempre però per 
P utile e il diletto dei bagnanti. — Art. 8.° I gior- 
nali debbono leggersi nella sala di lettura e non 
portarsi nelle altre sale. — Art. 16.° Il Deputato ha 
facoltà d' interdire F ingresso al R. Casino a quello o 
quelli abbuonati che avesser commesso qualche gra- 
ve disordine. 

Prezzo dell' abbuonamento al R. Casi- 
no — Per F intera stagione L. 15; — Fino a due 
mesi L. 10, — Fino a 15 giorni L. 5. — Le Signore 
appartenenti alla famiglia d' un abbuonalo son rice- 
vute gratuitamente. — Se la famiglia componesi di 
Signore soltanto, una solamente di loro si ascrive 
pagando la tassa secondo il tempo d' abbuonamento 
suindicato, come rappresentante la famiglia intera. — 
Se in una famiglia vi sono più di due Signori adulti, 
il prezzo delF abbuonamento per la famiglia intera 
è solamente del doppio delle cifre suindicate. — Le 
tariffe dei giochi approvate dal Deputato sono af- 
fisse nelle respettive sale di gioco. 

Periodico del Bagni di Lneea — Pubblicasi 
in questo paese un giornale settimanale che ha per 
scopo di ragguagliare i lettori di tutto quanto può 
aver relazione a queste terme ed al territorio che 
le avvicina, col riferire, non soltanto le notizie sto- 
riche, artistiche, geologiche, topografiche ec, ma 
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ancora, con la sua cronaca locale, quanto avviene 
di più importante in questi luoghi durante la sta- 
gione balnearia. 

Posta delle lettere — Questa è situata al 
ponte a Serraglio. Il corriere arriva e parte due 
volte al giorno. Cosicché si hanno le corrispondenze 
e si spediscono ogni mattina ed ogni sera. 

Ufficio Telegrafico. — Al Ponte a Serraglio, e 
vicinissimo alla posta delle lettere v'è pure V ufficio 
del telegrafo, che rimane aperto tutto V anno. — Si 
ricevono e s' inviano dispacci, la mattina dalle ore 8 
alle 2 pom.; ed il pomeriggio dalle ore 5 alle ore 7. — 
Nei di festivi dalle ore 8 alle ore 12 meridiane 
soltanto. 

Mezzi di trasporto — Venendo ai Bagni di 
Lucca da qualsiasi parte d'Italia occorre far capo 
alla città di Lucca per la via ferrata. — Alla sta- 
zione lucchese si trovano numerose vetture che in 
due ore circa ed a prezzi modicissimi trasportano 
a queste terme. — Una buona carrozza parte ogni 
mattina alle ore 6 dal Ponte a Serraglio per Lucca, 
facendo recapito alla locanda della Campana, e ne 
riparte alle ore 4 pom.; ed alla maniera delle dili- 
genze accetta anche coloro che ritengono un sol 
posto per discretissima spesa. — Questa stessa vet- 
tura trasporta oggetti e grossi pacchi alla maniera 
dei procacci. 

Cavalli, carrozze, e carretti da passeg- 
giata — Si trovano buone carrozze di rimessa e 
cavalli da passeggiata presso Filippo Gelli detto Sam- 
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miniato, al Ponte a Serraglio. — Trovansi poi in più 
siti piccoli cavalli ed asinelli per le passeggiate di 
montagna, e piccoli carrettini a quattro rote, che 
si danno anche a guidare agli avventori, e tutto 
questo a prezzi assai miti. 

% 5. 

GITE E PASSEGGIATE DA FARSI MUOVENDO 
DAI BAGNI DI LUCCA 

Bacione delle gite — I concorrenti ai Bagni 
di Lucca possono venire indotti a percorrere questo 
territorio e le valli adiacenti, da varii motivi, pre- 
scindendo anche da quello dell' igiene superiormente 
accennato. 

V amenità del luoghi sempre vaghi ridenti 
e variati, invita coloro che amano deliziarsi nella 
contemplazione delle molteplici bellezze della natura 
a visitare ambo le sponde della superior valle del 
Serchio, per recarsi ad ammirare, sul lato sinistro, 
Tereglio, Ghivizzano, Coreglia e Barga, e sul destro 
Gioviano, Cardoso, Gallicano, e finalmente Castelnuo- 
vo, ove apresi Y accesso alla stupenda vista della 
Garfagnana superiore, alpestre provincia che offre 
molti e ammirabili punti di vista. Qui merita d' esser 
segnalato specialmente il territorio di Sala, antico 
feudo del Vescovo di Lucca, ove le acque del Ser- 
chio corrono fragorose altere e spumanti fra rupi 
elevatissime e nel più bizzarro modo disposte; ed 
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ove a poca distanza scorgonsi con ammirazione i 
singolari Castelli di Petrognano e di S. Donnino, reso 
celebre, quest' ultimo, per l'orribile eccidio del conte 
di S. Donnino avvenuto al tempo del governo di 
Lodovico Ariosto (1). — Risalendo pure il torrente 
Lima, scorgonsi ad ogni piccol tratto le più pittoresche 
prospettive e si presentano sulle diverse alture in 
aspetto assai piacevole i paesi di Palleggio, di Coci- 
glia, della Pieve di Controne, di Casoli, di Lucchio, di 
Popilio ec. potendo da questo lato condursi, conti- 
nuando a risalire il Lima, fino a Libro aperto e al- 
l' Abetone, e discendendo lungo il dorso settentrio- 
nale dell' appennino, si posson percorrere e vedere 
non pochi bei paesaggi fino a Modena ; o prendendo 
invece la via di S. Marcello, salire a Pracchia o 
scendere a Pistoja. — L' istesso dicasi di chi, ab- 
bandonando le vie rotabili volesse inalzarsi sul sen- 
tiero di Lugliano o di Benabbio, sui monti di Pizzor- 
na; o salendo da Granajolo, dai monti di Villa o dal 
territorio di Controne, a Montefegatesi od al Prato 
Fiorito. — Scendendo alquanto col Serchio verso 
. il Borgo a Mozzano, si può di qui elevarsi alla Rocca 
o al Bargilio, siti ambedue che dominano un grato 
e vasto orizzonte. Penetrando poi per le Turriti nel 
maestoso gruppo delle Alpi Apuane, od inoltrandosi 
oltre i monti di pizzorna dal iato del monte di Bau 
tifolle nella Valle-Ariana, si offron pure in questi due 

(1) G. Campori — Studi intorno all' Ariosto. Mera, dell' Ac- 
cad. di Modena T. VII. 
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sistemi di montagne delle scene alpestri sorpren- 
dentissime. 

La storia naturale presenta air occhio dello 
scienziato o dell'amatore di questo studio, un ab- 
bondante copia di materiali e di curiosi fenomeni. 
In un libra non ha guari pubblicato sono indicate 
le diverse parti di questo territorio ove il Geologo, 
il Mineralogista, il Botanico, il Zoologo possono tro- 
var pascolo alle loro ricerche (1). — Direm tutta- 
via che inalzandosi per le alture appennine per le 
strade di Tereglio e dello Spedaletto, o per la Val 
di Lima Ano air Abetone a destra di questo tor- 
rente, o a Battifolle a sinistra ; o prendendo anche 
una via di mezzo ascendendo a Montefegatesi a Pra* 
to Fiorito a Sivigliori, incontrasi ad ogni pie sospin- 
to una ricca e variata messe di produzioni e fe- 
nomeni naturali che attraggono Y attenzione dello 
studioso di queste cose. — Trovansi in più luoghi 
tanto della regione appennina che di quella delle Alpi 
Apuane, delle ampie caverne alcune delle quali, già 
esplorate dal Cav. Carlo Regnoli, han mostrato con- 
tenere moltissimi oggetti appartenenti air uomo 
preistorico delle due epoche, della pietra rozza cioè 
e della pietra levigata. — Nella spaziosa grotta chia- 
mata Tana a Termini che quasi orizzontalmente 
inoltrasi sotto i monti di Vico Pancelloro, vi si rin- 
venne, non son molti anni, una specie di coleot- 
tero privo d' occhi, noto ora col nome di Ano- 

{{) Vedi la nota a pag. 3. 
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phtalmus Doriae, specie per F innanzi sconosciuta; e 
forse una più accurata osservazione potrebbe rivelare 
altre specie cF animali privi dell' organo della vista ; 
o praticandovi qualche escavazione potrebbe pure 
offrire nuovi e curiosi .resti dell' uomo, antico. — 
Le molte mostre di bei marmi e pietre d'orna- 
mento inviate dalia provincia di Garfagnana alle di- 
verse esposizioni industriali, rivelano come se quivi 
fosse più facile l'accesso col mezzo d'una via fer- 
rata, potrebbe estrarsi di colà gran copia e molte 
varietà di questo materiale ora tanto ricercato in 
commercio, e render prospero e ricco anche per 
questo mezzo quel bel territorio; senza dire che 
potrebbe dal medesimo ottenersi molta lignite, come 
già se ne ottiene nella più bassa valle del Serchio, 
verso Ghivizzano. 

Le Belle Arti, di cui pochi credono trovarne 
tracce fra questi popoli, dediti intieramente alle 
aziende rurali, hanno pure nei nostri dintorni, fre- 
quenti pregevoli oggetti che ad esse appartengono. 
Le chiese del X, XI, XII, e XIII secolo che venendo 
da Lucca s' incontrano nelle molte Ville e terre che 
si percorrono dalla Pieve di Brancoli, che per esser 
rimasta ben poco modificata dopo la sua ediBca- 
zione, perciò riguardasi come la più importante, 
fino a S. Cassiano di Controne ed al duomo di Barga, 
oppure all' eremo di Colomini sopra Gallicano, pre- 
sentano qua e là sparsa, all'Architetto e all'Archeo- 
logo, copiosa e importante materia di studio. — 
Molte di queste Chiese, come quelle di Monte fegatesi, 
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di Tereglio, di Benabbio, di Barga, dei Bagni ed altre 
contengono dei dipinti assai pregevoli e tali da fer- 
mare lo sguardo dell'abile artista, senza dire che 
trovansi spesso dei sacri arredi in metallo, in legno, 
in ricamo, in tessuti ec, che per vetustà, singoiar 
costruzione, e Onezza di lavoro, meritano il tempo e 
il disagio d' % una gita per goderne la vista. — Fre- 
quentissimi pur sono sulle nostre montagne i lavori 
in terra cotta vetriata del tempo di Luca della 
Robbia, e si numerosi, che han fatto supporre che 
qualcuno di quella casata o di quella scuola vi abbia 
soggiornato e lungamente lavorato. Il Castello di 
Barga ne conta forse la maggior quantità ed i più 
pregevoli, ma se ne trovano altresì a Castelnuovo, 
a Gallicano, ai Bagni, al Borgo a Mozzano, a Casolt 
ed altrove. — In un lavoro più particolareggiato 
dovremmo notare ancora molti ponti, torri, castelli, 
fortezze del medio evo, che la ristrettezza del nostro 
compito non ci consente. Chiuderemo pertanto questo 
paragrafo col riferire, che da questi monti, e parti- 
colarmente da Coreglia, da Tereglio e da Barga è 
sorta T arte delta degli stucchi, ossia dei lavori pla- 
stici in gesso, che riproducendo le antiche statue ed 
ornati con questa materia, ha mollo contribuito alla 
diffusione dell' arte statuaria e del disegno di vario 
genere. 

La Storia dei tempi in cui queste regioni mon- 
tanine governa vansi, parte, indipendentemente e a 
Comune, divise in piccoli comunelli, e parte sotto il 
dominio più o meno assoluto di .qualche conte o ca- 
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pitano, offre in questi luoghi, non pochi argomenti 
di studio. — Molti sono i resti di antichi castelli 
eretti o per difesa di qualche comunello, o per abi- 
tazione e difesa di qualche feudatario, il cui nome 
e qualche tratto delle sue gesta, son rimasti regi- 
strati nelle antiche scritture. — Benabbio ad esem- 
pio conserva i resti del Castello dei Bonhomi o Lu- 
pari; Anchiano ha qualche rimanenza del fortilizio 
che abitarono i Soffredinghi ; la Rocca sopra il Borgo 
a Mozzano ha gli avanzi del Castello dei Roccheschi ; 
Coreglia e Loppia, dei Rolandinghi; Ghivizzano ser- 
ba nella sua chiesa la sepoltura della prima moglie 
e d' un figlio di essa e di Francesco Castracane. 
Venendo a tempi più moderni, Castelnuovo invita 
il curioso di cose storiche a visitare le memorie 
di Lodovico Ariosto e di Fulvio Testi che vi furori 
Governatori per i Duchi d' Este, e nella chiesa dei 
Cappuccini presso quel Castello, la Tomba d' Alfon- 
so III. d* Este che spontaneamente, dopo aver per 
poco sostenuto il peso della corona ducale, preferi 
la quiete di questo ritiro allo splendor della corte, 
e vi fini placidamente i suoi giorni. — Molti Castel- 
li cinti tuttora delle antiche mura, o che di quelle 
mura mostran solo le tracce, appalesan con queste 
il segno della vita indipendente del popolo che li 
abitava, e quegli informi residui ricordano altresì i 
molti conflitti sostenuti per difendere le proprie liber- 
tà. Fra queste Ville primeggia la terra di Barga, terra 
nobilissima meritevole dell' onore d' una storia par- 
ticolare, per aver sapulo a costo spesso di gravi 
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sacrifizi, mantenersi onoratamente indipendente fino 
dai tempi antichissimi. — I principali luoghi d' in- 
gresso nel territorio dell' antica Repubblica, ed anche 
quelli a noi vicinissimi di Lucchio, di Vico-Pancelloro, 
di Limano ec, rammentano le aspre lotte impegnate 
coi vicini nemici che tentavano soggiogare questo 
piccolo stato, e spesso, se non vincevano, riuscivano 
almeno a trattenerne l'impeto per tanto tempo, quan- 
to bastava per ricever dal Governo lucchese efficaci 
rinforzi. — Molti e molti altri siti potrebbero in- 
dicarsi che furon teatro d' importanti avvenimenti 
storici, se non ci premesse il non varcar gli stretti 
limiti che ci siamo prefissi. 

Manifatture — Più volte abbiam deploralo 
che una copia così grande d' acqua, qual' è quella 
che costantemente e con certa rapida discesa per- 
corre il torrente Lima, non sia stata fin qui adope- 
rata che in poche manifatture, e non sempre di ri- 
levante entità. — Tuttavia a Mamiano trovansi delle 
bene ordinate ferriere; al ponte a Lima passato 
Popilio v' è la gran cartiera dovuta alla solerzia 
della benemerita famiglia Cini di S. Marcello, ed è 
stabilimento sì ben tenuto e industriosamente corre- 
dato e ordinato, da riscuoter gli applausi degli inten- 
denti, e destar la maraviglia d' ogni visitatore. Sul 
Limestre presso S. Marcello, v' è in esercizio una 
vasta e rinomata fabbrica di panni. — Nel territorio 
dei Bagni di Lucca vedesi pure una cartiera sulla 
sinistra ripa del Lima ed un' altra se ne incontra 
sulla ripa destra a poca distanza da questo paese, 

4 
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ma ambedue fabbricano carta grossa di paglia. — 
Nel territorio della Garfagnana, vi furono fino in 
antico, e vi son tuttora, parecchie ferriere. Presso il 
Ponte a Moriano, sulla via che conduce ai Bagni, 
profittando del corso dell' acque del Serchio, si sta 
ora costruendo un grande edifizio per lavorazioni 
di ferro per gli usi delle ferrovie e degli attrazzi 
di guerra; e accostandosi più ancora a Lucca tro- 
vasi stabilita per effetto della medesima forza, al 
luogo detto l'acqua calda, una gran segheria di legni, 
e lavorazione dei medesimi. — Al Borgo a Mozzano 
e Castelnuovo di Garfagnana vi son conce di pelli, e 
in quest' ultimo luogo v' è una fabbrica molto ac- 
creditata di cappelli di feltro. A Barga finalmente, vi 
sono abili lavoratori di sculture in legno. 

§.«• 

DISTANZE DEI DIVERSI LUOGHI DA VISITARSI 
NELLA REGIONE SUBAPPENNINA, MOVENDO 
DAI BAGNI DI LUCCA (1). 

Distanze dal Bagni di Lacca del «Iti che 
posaon visitarsi percorrendo le vie car- 
rozzabili» 

(1) La misura di queste distanze è stata in gran parte 
tolta dalle Tavole polhnetriche per la Provincia di Lucca 
compilate in esecuzione dell'art. 16 della Tariffa Penale — 
Lucca — Rocchi 1868. 



Digitized by 



— 51 — 

Dai Bagni di Lacca a Lacca — Al Ponte 
alla Maddalena, eh. 4 ; ad Anchiano, eh. 6 ; al Ponte 
a Moriano, eh. 15; a Lucea eh. 27. — 

— a Peacia — Pel ponte a Moriano a Marlia, 
eh. 20 ; a Segromigno, eh. 28 ; a Collodi, eh. 36 ; a 
Pescia, eh. 40- — 

— a Valdottavo — Pel ponte della Maddale- 
na al Borgo a Mozzano, eh. 6 ; a Diecimo, eh. 9 ; a 
Valdottavo, eh. 12. — 

— a PescagHu — Per Diecimo a Dezza, chi- 
lometri 12; a Pescaglia, eh. 27. — 

— a Tercgllo — Al Ponte a Bussato, eh. 9 ; 
a Tereglio, eh. 15. — 

— a Coreglia — Al Ponte a Calavorno, eh. 5; 
a Ghivizzano, eh. 8; al piano di Coreglia, eh. 11; 
a Coreglia, eh. 18. — 

— a Barga — Per Ghivizzano alle fornaci di 
Barga, eh. 12; a Barga, eh. 16. — 

— a Castelnuovo di Garfagnana per la 
▼la nazionale — Passando il Ponte a Calavorno 
al piano di Gioviano, eh. 6; a Turrite cava, eh. 9; 
a Bolognana, eh. 12; a Gallicano, eh. 16; a Castel- 
nuovo, eh. 28. — 

— a Modena per CastelnnoTO, e la via 
delle Badici — Alla Pieve a Fosciana, eh. 31 ; 
a Campori, eh. 32; al Casone di Profecchia presso 
la foce delle radici a S. Pellegrino eh. 52 ; alla 
Pieve a Pelago, eh. 71 ; a Barigazzo, eh. 81 ; alla 
Lama, eh. 96; a Montecuccoli, eh. 102; a Paullo, 
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eh. 106 ; a Sassuolo, eh. 126 ; a S. Giovanni, eh. 151 ; 
a Modena, eh. 136. — 

Dal Bagni di Lacca a «• Pellegrino — Da 

Campori, eh. 52, esiste una via mulattiera, detta 
Vandelli, che conduce a S. Pellegrino percorrendo 
eh. 15. — Onde per questa via S. Pellegrino dista 
dai Bagni eh. 45. — 

— Per CastelnuoYo a 8. Donnino — Per 
la strada provinciale detta dell'atto circondario che 
condurrà in Lunigiana; passando da Castelnuovo al 
Poggio, eh. 35 ; a Camporgiano, eh. 58 ; a S. Don- 
nino, eh. 43. — 

— Per la valle di Lima all' a belone — 
A Ponte nero, eh. 8; a Ponte maggio, eh. 10; alla 
Tana a Termini, eh. 14; a Popiglio, eh. 18; al Ponte 
della Lima, eh. 21; al Ponte a Sestajone, eh. 26 ; al- 
l' Abetone, eh. 40. — 

— Per 1* Abetone a Modena — Per 1' Abe- 
tone a Fumalbo, eh. 45 ; alla Pieve a Pelago, eh. 50, 
a Barigazzo, eh. 60; alla Lama, eh. 75; a Montecuc- 
coli,ch. 81; a Paullo, eh. 85; a Sassuolo, eh. 105; 
a S. Giovanni, eh. 110; a Modena, eh. 115. — 

— a S. Marcello e Praccbla — Pel Ponte 
della Lima a S. Marcello, eh. 25 ; a Pracchia, eh. 37. 

— a Pistoja — Per S. Marcello a Pistoja, 
eh. 60. 

Distanze dal Bagni di Lucca per le vie 
mulattiere verso quei siti di monti ove 
non può accedersi che a Cavallo o a piedi 
o In portantina. 
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Dai Bagni di Lucca per Tereglio alla 
Pieve a Pelago — Allo Spedaletto, eh. 30; alla 
Foce a Giogo, eh. 40; al Rondinajo, eh. 45; al Lago 
nero, eh. 50; alla Pieve a Pelago, eh. 55. 

— Allo Spedaletto per Granajolo e Mon- 
te tega tesi — A Granajolo, eh. 5; alla Pieve dei 
Monti di Villa, eh. 5; alla Foce colonia, eh. 10; a 
Montefegatesi, eh. 14; allo Spedaletto, eh. 25. — 

— a Montefegatesi dal Paretajo per Con- 
trollo — Alla Serra, eh. 4; a Longojo, eh. 6; 
a S. Cassiano, eh. 8; a Castro, eh. 12; al Prato fio- 
rito, eh. 15 ; a Montefegatesi, eh. 19. 

— Al Prato fiorito per Gomercto — A 
Gomereto, eh. 4; a S. Gemignano, eh. 5; a Castro, 
eh. 10; al Prato fiorito, eh. 15. — 

— Al Prato fiorito per i monti di Villa — 
A Foce Colonica, eh. 7; a Prato fiorito, eh. 10. 

— a Coclglla e Pontenero per Contro- 
ne — A S. Cassiano di Controne, eh. 8 ; a Palleg- 
gio, eh. 10; a Cociglia e Ponte nero, eh. 12. 

— a Peseta per Benabbio — A Benabbio, 
eh. 4; a Boveglio, eh. 14; a Villa Basilica, eh. 24; 
a Collodi, eh. 50 ; a Pescia, eh. 55. 

— a Battlfolle per Crasciana — A Casa- 
basciana, eh. 7 ; a Crasciana, eh. 10 ; a Battifolle, 
eh. 17. 

— a Battlfolle per Brandegllo — A Bran- 
deglio, eh. 8 ; a Battifolle, Ch. 15. 

— a Lucchio per Casoll di Val di Lima — 

A Gasoli per Ponte nero, ch. 10; a Lucchio, ch. 18. 
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Dal Bagni di Lacca a Vico Pancelloro 
per Limano — A Limano, Ch. 14; a Vico Pan- 
celloro, eh. 16. 

— a marita per la montagna di Plz- 
zorna — A Lugliano,ch. 5; alla sommità delle Piz- 
zorne, ch. 12; a Matraja, ch. 20; a Marlia, ch. 24. 

— a Villa Basilica per Lugilano — A Pa- 
rlano, ch. 16; a Villa Basilica, ch. 20. 

— at Bargiglio — Al Borgo a Mozzano, ch. 6 ; 
a Oneta,ch.9; alla Cune, ch. 12; al Bargiglio, ch. 15. 

Altezza del monti da visitarsi — Chiude- 
remo questo capitolo segnando le varie altezze dei 
siti che più frequentemente vengono visitati da co- 
loro che, o per diletto o per ragion di studi, percor- 
rono i nostri monti, movendosi dai Bagni di Lucca. 

La parte più bassa del nostro territorio, cioè il 
piano stradale posto sulP arco del Ponte a Serraglio, 
sollevasi 119 metri sopra il livello del mare. — 
Da questo punto risalendo il torrente Lima fino alle 
sue sorgenti, cioè alla sommità dell' Appennino che 

porta il nome di Libro aperto, giungesi all' altezza 
di Metri 1950. Ma in questa gita, varcato V antico 
confine lucchese, alla Tana a termini, per penetrare 
nella Provincia pistojese, trovasi primo, Popiglio al- 
l' altezza di Metri 822 e discendendo un poco per 
raggiungere la Via Nazionale modanese, e di li sol- 
levandosi di nuovo lungo il corso del nominato tor- 
rente, scorgesi passato Lizzano il castello di Cuti- 9 
gliano che sta all' altezza di Metri 705, 50. — Pro- 
seguendo allora il cammino ascendente verso le sor- 
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genti del Lima, ma deviando a sinistra per lasciare 
a destra il monte di Libro aperto, trovasi il rino- 
mato Lago Scaffajolo all'elevazione di Metri 1848, 
e di là scorgesi pure sul lato sinistro un' altra altura 
appennina, chiamata Corno alle scale che sollevasi a 
Metri 1959. — Se invece da Popiglio, scesi al Ponte 
della Lima, vuoisi andare a Pracchia, che sollevasi 
per Metri 615, incontrasi prima S. Marcello che 
s' inalza sul livello del mare Metri 600 (1). 

Sul lato sinistro del Lima passate le strette di 
Cociglia, e sopra il nominato conGne della Tana a 
termini, vedesi il castello di Lucchio che sorpassa 
il livello del mare di Metri 1500. Ma assai prima 
di giungere dai Bagni di Lucca alla Tana a termini, 
salendo invece sui monti delle Piszorne, o dal Ponte 
a Diana, o dalle Fabbriche di Casabasciana, si può 
raggiungere per due vie diverse V altura del Bat- 
ti folle che segna una elevazione di Metri 1087. — 
Due altri rilievi del medesimo sistema di monti veg- 
gonsi a poca distanza da questa antica, ed ora rovi- 
nala fortezza, e sono il monte detto Pietra Pertusa 
a Metri 985 e 1' altro della Croce a Metri 824. — 
Giungesi sulle nominate Pizzorne anche per la via 
di Lugliano che trovasi all' altezza di Metri 409, e 
traversato nella più breve direzione questo sistema 

(i) Chi desiderasse percorrere con profitto la Montagna pi- 
stoiese, sito celebrato da varii insigni scrittori, gioverà che si 
provveda della Guida della Montagna pistojese, con una carta 
topografica. Stampala a Pistoja il 1868, dall' Egregio Sig. Don 
Giuseppe Tigri. 
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di monti, cioè del Nord air Est, si può discendere 
nella pianura lucchese per la via di Marlia, antica 
villa ducale. Prima però di giungere a questa villa, 
trovasi il sito ove un tempo vi fu costruita una Spe- 
cola^ questo risalto segna l'altezza di Metri 158. — 
La continuazione di questi monti dal loro lato meridio- 
nale s' incontra pure quando da Lucca si va ai Bagni, 
alla distanza di circa 6 miglia dalla città. Questi di- 
consi monti di Brancoli. Il più elevato di questi, 
detto monte del Gaglione, è alto Metri 789 e la tor- 
retta Brancoli, antica vedetta dei tempi della repub- 
blica di Lucca, sta all'altezza di Metri 751. 

Sul Iato destro del Serchio scendono gli scaglioni 
ultimi del sistema delle Alpi Apuane. Da questa par- 
te elevandosi sopra Pescaglia sul monte detto alle 
Torricelle si sale fino a Metri 965. V antica vedetta 
del Bargiglio sta a Metri 896; e passato il Borgo 
a Mozzano, risalendo il Serchio, il Castello della 
Bocca a Metri 154. — Seguendo ancora questo cam- 
mino sulla destra ripa del Serchio verso Gallicano, 
trovasi pure nel medesimo gruppo di monti quello 
detto di Paladina di Metri 1171. 

Finalmente ritornando sulle allure dell'Appennino, 
ma dal lato Nord e Nord-Ovest dei Bagni di Lucca, 
v'è il monte del Prato fiorilo a Metri 1518, 20; il 
Castello di Tereglio a Metri 594,50; il Monte Bondi- 
najo fra le Alpi di Coreg!ia,che è la maggiore altura 
dell'Appennino toscano, a Metri 1995, 80; ed il ca- 
stello di Barga che sta all' altezza di Metri 440. 

FINE 
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